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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 giugno 2026. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 12.15.

DL 62/2026: Disposizioni urgenti in materia di sala-

rio giusto, di incentivi all’occupazione e di contrasto

del caporalato digitale.

C. 2911 Governo.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, dà conto delle sostituzioni e, in
qualità di relatore, riferendo sul provvedi-
mento in esame, fa presente che esso si
compone di diciannove articoli suddivisi in
cinque Capi: il Capo I disciplina una serie
di incentivi contributivi finalizzati a pro-
muovere l’occupazione stabile nel settore
privato; il Capo II definisce la cornice so-
stanziale e procedurale del « salario giu-
sto »; il Capo III prevede un quadro di
tutele relative al lavoro intermediato da
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piattaforme digitali (con particolare riferi-
mento ai cosiddetti rider); il Capo IV reca
ulteriori disposizioni urgenti in materia pre-
videnziale e contrattuale; il Capo V reca
disposizioni transitorie e finali.

Nell’illustrare sinteticamente le disposi-
zioni del decreto-legge che riguardano più
specificamente gli ambiti di interesse della
Commissione rinvia, per ogni ulteriore ap-
profondimento, alla documentazione pre-
disposta dagli uffici della Camera.

Segnala quindi che l’articolo 1 intro-
duce, per il 2026, una nuova disciplina
dell’esonero contributivo totale ricono-
sciuto ai datori di lavoro privati che assu-
mono donne in situazioni di svantaggio
(cosiddetto bonus donne), ampliando, at-
traverso la modifica di alcuni presupposti
per il riconoscimento, la platea dei bene-
ficiari rispetto alla normativa finora vi-
gente per la medesima annualità relativa-
mente ad analogo bonus, disciplina che
viene conseguentemente abrogata dall’arti-
colo 5. L’esonero in oggetto viene ricono-
sciuto per le assunzioni a tempo indeter-
minato effettuate dal 1° gennaio 2026 al 31
dicembre 2026, per un periodo massimo di
24 o 12 mesi, a seconda della lunghezza del
periodo di disoccupazione e del tipo di
svantaggio in cui si trova la donna, e, entro
determinati limiti di spesa, nel limite mas-
simo di importo di 650 euro su base men-
sile, aumentato a 800 euro se la lavoratrice
è residente nelle regioni della ZES unica
per il Mezzogiorno. Infine, fermo restando
il rispetto dei princìpi generali di fruizione
degli incentivi posti dalla normativa vi-
gente, il riconoscimento di tale esonero è
subordinato alle condizioni che le assun-
zioni comportino un incremento occupa-
zionale netto, che il datore di lavoro nei sei
mesi precedenti l’assunzione non abbia pro-
ceduto a licenziamenti individuali per giu-
stificato motivo oggettivo o a licenziamenti
collettivi e che il trattamento economico
individuale corrisposto al lavoratore non
sia inferiore al trattamento economico com-
plessivo definito dai contratti collettivi na-
zionali stipulati dalle organizzazioni dei
datori di lavoro e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale.

Riferisce poi che l’articolo 2 prevede un
esonero contributivo transitorio in favore
dei datori di lavoro privati per le assun-
zioni di soggetti di età inferiore a 35 anni
rientranti in determinate fattispecie, a con-
dizione, in ogni caso, che l’assunzione com-
porti un incremento occupazionale netto
(definito dal comma 6); i contratti in og-
getto devono essere di lavoro subordinato a
tempo indeterminato e riguardare perso-
nale non dirigenziale (comma 1). Tale be-
neficio è posto in via sostitutiva di un
esonero contributivo previsto per le assun-
zioni, entro il 30 aprile 2026, di soggetti di
età inferiore a 35 anni; le norme che ave-
vano esteso tale beneficio alle assunzioni
effettuate nei primi quattro mesi del 2026
sono abrogate dal successivo articolo 5. La
durata massima del beneficio è di venti-
quattro o dodici mesi. Sono esclusi dal
beneficio i rapporti di lavoro domestico e
quelli di apprendistato.

Sottolinea che l’articolo 3 prevede un
esonero contributivo transitorio in favore
di alcuni datori di lavoro privati per le
assunzioni relative a sedi ubicate nelle re-
gioni corrispondenti all’ambito territoriale
della Zona economica speciale per il Mez-
zogiorno-ZES unica. L’esonero in esame è
riconosciuto esclusivamente ai datori di
lavoro privati che occupano fino a 10 di-
pendenti nel mese di assunzione (comma
2); i contratti in oggetto devono essere di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
riguardare personale non dirigenziale e com-
portare un incremento occupazionale netto
(definito dal comma 5); al fine in esame, i
lavoratori (comma 3), alla data dell’assun-
zione, devono aver compiuto il trentacin-
quesimo anno di età ed essere disoccupati
da almeno ventiquattro mesi (quest’ultima
condizione non si applica nel caso specifico
di cui al comma 4); il beneficio non con-
cerne i rapporti di apprendistato e quelli di
lavoro domestico; l’esonero è riconosciuto
in misura integrale, con riferimento alla
quota di contribuzione a carico del datore,
per un periodo massimo di ventiquattro
mesi, nel limite massimo di 650 euro su
base mensile per ciascun lavoratore inte-
ressato.
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Segnala altresì che l’articolo 4 riconosce
un esonero contributivo in favore dei da-
tori di lavoro privati che trasformino i
rapporti di lavoro a tempo determinato
instaurati entro il 30 aprile 2026 in rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato per
personale non dirigenziale di età inferiore
ai 35 anni, mai occupato stabilmente in
precedenza.

L’articolo 5 reca l’abrogazione delle di-
sposizioni precedentemente vigenti riguar-
danti il bonus donne ed il bonus ZES.

L’articolo 6 prevede il riconoscimento di
un esonero del versamento dei contributi
previdenziali a favore delle aziende in pos-
sesso di certificazioni utili a dimostrare
l’adozione di misure a sostegno della na-
talità e alle esigenze di cura.

Sottolinea, quindi, che l’articolo 7 sta-
bilisce che, nel settore privato, il tratta-
mento economico complessivo del lavora-
tore dipendente non possa essere inferiore
a quello definito dai contratti collettivi na-
zionali stipulati dalle organizzazioni dei
datori di lavoro e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale. Al fine dell’applicazione di tale
parametro, si fa riferimento, per l’indivi-
duazione delle suddette organizzazioni com-
parativamente più rappresentative, al set-
tore e alla categoria produttivi di riferi-
mento, in rapporto all’attività principale o
prevalente esercitata dal datore di lavoro e
alla dimensione e alla natura giuridica di
quest’ultimo, e, per i settori non coperti da
contrattazione collettiva, al settore (coperto
da contratto collettivo) maggiormente con-
nesso all’attività effettivamente esercitata
dal datore di lavoro, tenuto conto della
dimensione e della natura giuridica del
medesimo.

L’articolo 8 prevede un’attività di rac-
colta e condivisione di dati in materia re-
tributiva, nonché di elaborazione di appo-
siti indicatori e analisi periodiche in tale
ambito.

L’articolo 9 prevede l’elaborazione an-
nuale da parte della Commissione dell’in-
formazione del CNEL di un Rapporto na-
zionale sulle retribuzioni, nonché l’istitu-
zione di un archivio amministrativo inte-
grato nell’archivio nazionale dei contratti,

attribuendo al CNEL la funzione di estrarre
dai contratti collettivi depositati il tratta-
mento economico complessivo ivi conte-
nuto.

L’articolo 10 demanda alla contratta-
zione collettiva la libera determinazione
degli adeguamenti retributivi in sede di
rinnovo contrattuale.

L’articolo 11 reca disposizioni in mate-
ria di codice alfanumerico unico dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro, la cui
indicazione rientra tra le informazioni ob-
bligatorie che il datore di lavoro è tenuto a
rendere al lavoratore, all’atto dell’instaura-
zione del rapporto di lavoro e prima del-
l’inizio dell’attività lavorativa. Il comma 4
prevede che le risultanze del monitoraggio
di cui al presente articolo siano utilizzate
per la programmazione dell’attività di vi-
gilanza, per l’analisi dei fenomeni del co-
siddetto dumping contrattuale e retributivo
e, nei casi previsti dalla legge, per la veri-
fica dei presupposti per l’accesso a benefici
(comunque denominati) contemplati da nor-
mative.

L’articolo 12 interviene a disciplinare la
qualificazione del rapporto di lavoro inter-
mediato mediante piattaforme digitali, at-
tribuendo rilievo, a tal fine, alle concrete
modalità di svolgimento della prestazione
– indipendentemente dalla qualificazione
formale attribuita dalle parti – e indicando
gli elementi di controllo o eterodirezione,
esercitati anche per il tramite di sistemi
automatizzati o algoritmici, da tenere conto
nell’ambito di tale qualificazione. Il comma
3 stabilisce una presunzione relativa di
rapporto di lavoro subordinato laddove in
esso emergano indici di controllo o di ete-
rodirezione esercitati, anche mediante ge-
stione algoritmica.

L’articolo 13 rimette ad un decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
l’individuazione degli indicatori di rischio e
dei dati che le piattaforme digitali di inter-
mediazione del lavoro sono tenute a comu-
nicare.

L’articolo 14 disciplina gli obblighi di
informazione delle piattaforme digitali nei
confronti del lavoratore relativamente al-
l’utilizzo dei sistemi automatizzati che in-
cidono sul rapporto di lavoro, prevedendo,
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al comma 2, il diritto del lavoratore di
ottenere, su richiesta, una spiegazione in-
telligibile della decisione automatizzata, non-
ché il suo riesame mediante intervento
umano.

L’articolo 15 modifica la disciplina pre-
vigente prevista specificatamente per i ri-
der, prevedendo l’obbligo del lavoratore au-
tonomo in questione di seguire attività di
formazione base essenziali ad integrazione
dell’attività formativa obbligatoria prevista
dalla normativa vigente in materia di sicu-
rezza sul lavoro accedendo alla piatta-
forma SIISL.

L’articolo 16 consente ai datori di lavoro
privati che rientrino, dal 1° gennaio 2026,
per effetto della novella di cui all’articolo 1,
comma 203, della legge 30 dicembre 2025,
n. 199, nell’ambito dell’obbligo di versa-
mento degli accantonamenti relativi ai trat-
tamenti di fine rapporto dei propri lavora-
tori dipendenti ad un Fondo dell’INPS57 il
versamento delle relative somme entro il 16
luglio 2026, per i periodi di paga di com-
petenza del primo semestre dell’anno in
corso.

L’articolo 17 provvede alla copertura
finanziaria degli oneri derivanti dal prov-
vedimento.

L’articolo 18 stabilisce che le norme di
cui al decreto in esame si applicano ai
rapporti di lavoro subordinato privato, fa-
cendo salve le prerogative costituzional-
mente garantite alle parti sociali.

L’articolo 19, infine, dispone in ordine
all’entrata in vigore del decreto-legge.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
per dichiarazione di voto, annuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore. Osserva, in primo luogo,
che l’esame del provvedimento in sede re-
ferente non si è ancora concluso e che
quindi il testo non è ancora definitivo, cosa
che a suo avviso rende difficile poter espri-
mere un parere compiuto. Rileva poi che il
decreto-legge in oggetto era stato annun-
ciato come fosse una panacea per tutti i
problemi relativi alle retribuzioni, assegnan-
dogli peraltro un nome altisonante, mentre
ritiene di poter affermare che con esso si

aiutano più le imprese che i lavoratori. È
dell’avviso che la strada da intraprendere
fosse invece quella indicata nelle proposte
della sua forza politica, e delle opposizioni
più in generale, proposte che avrebbero
concretamente tutelato i lavoratori e i cit-
tadini. Ritiene, infine, che il Governo e la
maggioranza ancora una volta abbiano dato
prova di non curarsi di tutelare i cittadini
deboli, colpiti da una strisciante riduzione
dei redditi e da un sostenuto aumento dei
prezzi.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP), interve-
nendo per dichiarazione di voto, annuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore. Osserva che il
Governo ha dato ancora una volta prova di
una notevole fantasia nomenclatoria: dopo
il disegno di legge sul « nucleare sosteni-
bile », testé approvato in Assemblea, pro-
pone ora un provvedimento titolato come
« salario giusto ». Non si stupirebbe se la
maggioranza intendesse qualificare il sala-
rio oltre che « giusto » anche « sostenibile ».
Specifica, tuttavia, che la contrarietà della
sua forza politica al provvedimento è so-
prattutto sul suo contenuto. Ritiene infatti
che sarebbe stato opportuno accogliere le
proposte legislative delle opposizioni che si
incentravano sul salario minimo, proposte
che avrebbero dato un effettivo sostegno ai
lavoratori e, ritiene, all’intero comparto
manufatturiero.

Gianluca CARAMANNA (FDI), interve-
nendo per dichiarazione di voto, annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)M-CP), inter-
venendo per dichiarazione di voto, annun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), interve-
nendo per dichiarazione di voto, annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 12.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 giugno 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.25 alle 12.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 giugno 2026. — Presidenza del
vicepresidente Vinicio Giuseppe Guido PE-
LUFFO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per le imprese e il made in Italy Mara
Bizzotto.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei lavori
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

5-05449 Pavanelli: Sulla funzionalità e trasparenza

dei portali dedicati agli incentivi per i veicoli elettrici.

Antonio FERRARA (M5S), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La sottosegretaria Mara Bizzotto ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Antonio FERRARA (M5S), replicando,
in qualità di cofirmatario, si dichiara non
soddisfatto. Osserva che nella risposta della
rappresentante del Governo viene fornita
una descrizione perfetta di come il sistema
dovrebbe funzionare ma che fuori dai pa-
lazzi ministeriali c’è un’altra realtà. Questa
racconta di cittadini che hanno aderito agli
incentivi dello Stato, hanno rottamato la
vecchia auto, hanno firmato il contratto,
versato gli acconti e oggi sono costretti a
guardare la propria vettura ferma in un
piazzale, una sorta di transizione ecologica

in versione museo: l’auto c’è, si vede, ma
non si può usare.

Rileva che il Governo continua a ripe-
tere che vuole sostenere l’automotive, ac-
compagnare l’innovazione e favorire la mo-
bilità a basse emissioni ma poi realizza un
sistema nel quale il concessionario anticipa
i soldi, il cittadino aspetta e la burocrazia
fa il resto.

Sospetta che quella indicata nell’inter-
rogazione, la situazione di Latina, non sia
un’eccezione ma solo un esempio in cui il
problema è diventato visibile.

Ritiene quindi che il problema sia chi
ha costruito tale meccanismo. Lamenta che
ci si proclama campioni del made in Italy
ma poi mettono in difficoltà proprio quelle
piccole e medie imprese che dovrebbero
sostenere; ci dichiara amici delle imprese,
ma poi si costringono le imprese ad anti-
cipare risorse proprie per coprire ritardi
della macchina pubblica. Il paradosso, sot-
tolinea, è tutto qui: l’auto è pronta, il cliente
è pronto, il concessionario è pronto e l’u-
nica cosa che non arriva è lo Stato.

Conclude ricordando che la transizione
ecologica non si fa con gli slogan o con le
inaugurazioni, ma con procedure che fun-
zionano.

5-05448 Benzoni: Sulla semplificazione degli adem-

pimenti per l’accesso al Piano Transizione 5.0 e sulla

platea degli investimenti agevolabili.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), in
qualità di cofirmataria, illustra l’interroga-
zione in titolo.

La sottosegretaria Mara Bizzotto ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), re-
plicando, in qualità di cofirmataria, si di-
chiara non soddisfatta per una risposta che
valuta confusa al pari della gestione della
misura « Transizione 5.0 » e che non forni-
sce precise tempistiche per risolvere quanto
indicato nella sua interrogazione. Si stupi-
sce poi che sia ferme di voler ottenere
maggiori semplificazioni quando, al con-
tempo, si aggiungono altre comunicazioni
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per l’accesso al beneficio. Quanto poi alla
problematica relativa all’esclusione dei sof-
tware in cloud e dei modelli as-a-service
dagli investimenti agevolabili lamenta che
la risposta non rechi alcuna certezza no-
nostante le imprese italiane abbiano reso
noto con chiarezza che essi sono oggi lar-
gamente utilizzati nei processi di digitaliz-
zazione industriale. Invita quindi il Go-
verno a prestare la massima attenzione a
chi ha investito, credendo nelle promesse
dell’Esecutivo, e rischia di non poter rien-
trare nella platea dei beneficiari della mi-
sura diventando così una specie di « esodati
5.0 ». Sottolinea, in ultimo, che le imprese
per pianificare tali importanti investimenti
hanno bisogno di certezze perché essi si
svolgono in un arco di tempo che non è
ragionevolmente breve.

5-05450 Cavo: Sullo stato di avanzamento del piano

industriale di Baykar Piaggio Aerospace S.p.A.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)M-CP), inter-
venendo in videoconferenza, illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Mara Bizzotto ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)M-CP), inter-
venendo in videoconferenza, replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta della sot-
tosegretaria di Stato che testimonia l’atten-
zione che il Ministero sta dedicando alla
questione in titolo. Apprezza, in partico-
lare, quanto riferito circa i profili finan-
ziari, occupazionali e produttivi in corso di
evoluzione. Ricorda che sono stati presi
precisi impegni e considera opportuno che
tutti gli accordi vengano rispettati per dare
slancio ad una produzione che partendo
dalle attività tradizionali di Piaggio Aero
space, valorizzandola, si arricchisce anche
della produzione di veicoli nel settore dei
sistemi a pilotaggio remoto. Ritiene che ciò
dimostri la realtà di un’eccellenza produt-

tiva italiana e che sia opportuno coinvol-
gere le parti sociali dando loro evidenza dei
piani finanziari e produttivi. Conclude an-
nunciando l’intenzione della sua forza po-
litica di continuare a monitorare con at-
tenzione l’attuazione del piano industriale
e occupazionale in oggetto.

5-05451 Pandolfo: Sulla cessione di Corneliani S.p.A.

Antonella FORATTINI (PD-IDP), inter-
venendo in videoconferenza, in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La sottosegretaria Mara Bizzotto ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Antonella FORATTINI (PD-IDP), inter-
venendo in videoconferenza, replicando, in
qualità di cofirmataria, si dichiara parzial-
mente soddisfatta della risposta della sot-
tosegretaria di Stato. Apprezza l’attività del
tavolo presso il Ministero nonché che siano
state date garanzie ma, sottolinea, ritiene
che tutto ciò deve essere messo nel (1) piano.
Prende atto che la società è sulla via del
risanamento e del rilancio industriale ma
evidenzia che deve essere fatta chiarezza
circa il ruolo di Invitalia che riguarda il
subentro di nuovi investitori nel capitale
della società, dopo l’annunciata uscita del
fondo di investimento, avendo cura che
essa lo eserciti in piena autonomia, nell’in-
teresse pubblico e con la salvaguardia dei
lavoratori coinvolti.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

(1) Testo modificato a seguito della pubblicazione
dell’errata corrige nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 696 del 16 giugno 2026.
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ALLEGATO 1

DL 62/2026: Disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di
incentivi all’occupazione e di contrasto del caporalato digitale. C. 2911

Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge C. 2911, di
conversione in legge del decreto-legge 30
aprile 2026, n. 62, recante disposizioni ur-
genti in materia di salario giusto, di incen-
tivi all’occupazione e di contrasto del ca-
poralato digitale;

considerato che l’articolo 1 introduce,
per il 2026, una nuova disciplina dell’eso-
nero contributivo totale riconosciuto ai da-
tori di lavoro privati che assumono donne
in situazioni di svantaggio, ampliando la
platea dei beneficiari rispetto alla norma-
tiva finora vigente per la medesima annua-
lità relativamente ad analogo bonus;

rilevato che l’articolo 2 prevede un
esonero contributivo transitorio in favore
dei datori di lavoro privati per le assun-
zioni di soggetti di età inferiore a 35 anni
rientranti in determinate fattispecie e a
determinate condizioni;

preso atto che l’articolo 3 prevede un
esonero contributivo transitorio in favore
di alcuni datori di lavoro privati per le
assunzioni relative a sedi ubicate nelle re-
gioni corrispondenti all’ambito territoriale
della Zona economica speciale per il Mez-
zogiorno-ZES unica;

rilevato altresì che l’articolo 4 ricono-
sce un esonero contributivo in favore dei

datori di lavoro privati che trasformino i
rapporti di lavoro a tempo determinato
instaurati entro il 30 aprile 2026 in rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato per
personale non dirigenziale di età inferiore
a 35 anni, mai occupato stabilmente in
precedenza;

preso atto che l’articolo 6 prevede il
riconoscimento di un esonero del versa-
mento dei contributi previdenziali a favore
delle aziende in possesso di certificazioni
utili a dimostrare l’adozione di misure a
sostegno della natalità e alle esigenze di
cura;

apprezzato che, ai sensi dell’articolo
7, nel settore privato il trattamento econo-
mico complessivo del lavoratore dipen-
dente non può essere inferiore a quello
definito dai contratti collettivi nazionali
stipulati dalle organizzazioni dei datori di
lavoro e dei lavoratori comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale;

preso altresì atto che l’articolo 12 in-
terviene a disciplinare la qualificazione del
rapporto di lavoro intermediato mediante
piattaforme digitali attribuendo rilievo, a
tal fine, alle concrete modalità di svolgi-
mento della prestazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-05449 Pavanelli: Sulla funzionalità e trasparenza dei portali dedicati
agli incentivi per i veicoli elettrici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta ai quesiti posti, si ipotizza
che gli Onorevoli interroganti facciano ri-
ferimento non già agli incentivi Ecobonus
di competenza del Ministero delle imprese
e del made in Italy, bensì alla misura Bonus
Veicoli Elettrici di cui alla misura M2C2,
Investimento 4.5 del PNRR, gestita dal Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. Tale misura prevede, infatti, incen-
tivi per l’acquisto di un nuovo veicolo a
emissioni zero, previa rottamazione di un
veicolo termico già in possesso.

Al riguardo, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica ha riferito che i
rallentamenti segnalati non sono imputa-
bili a inerzia dell’Amministrazione, bensì
alla presenza diffusa di anomalie documen-
tali riscontrate nelle pratiche trasmesse dai
concessionari, che non rendono possibile la
liquidazione automatica. Inoltre, quando i
controlli a campione evidenziano talune
criticità, si rende necessario estendere le
verifiche all’intero set documentale (come
previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e
dal Sistema di Gestione e Controllo del
PNRR).

Ad ogni modo, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica ha or-
ganizzato incontri con le, principali asso-
ciazioni di categoria, fornendo indicazioni
per la risoluzione dei problemi. In ogni
caso, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica ha informato che, ad
oggi, risulterebbero caricate sulla piatta-
forma informatica oltre 40.000 pratiche da
parte dei concessionari, di cui oltre 20.000
sono già esitate. Per le rimanenti, nel caso
di esito positivo delle verifiche, la liquida-
zione dovrebbe avvenire nelle prossime set-
timane.

Per quanto concerne la questione affe-
rente alla provincia di Latina, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
riferisce di aver liquidato tutte le pratiche
correttamente presentate a sistema dal con-
cessionario in questione. Per le altre, sono
in corso interlocuzioni con i soggetti inte-
ressati al fine di addivenire a risoluzione.

Per quanto riguarda, invece, l’Ecobonus
di competenza del Ministero delle imprese
e del made in Italy, si rappresenta che la
misura relativa ai veicoli di categoria M
(destinati al trasporto di persone ed aventi
almeno quattro ruote) si è conclusa a fine
2024. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy ha effettuato i controlli necessari e
conferma che tutti i fondi relativi alle pre-
notazioni validate sono già state trasferiti
all’Agenzia delle entrate.

Per quello che riguarda i contributi ai
veicoli di categoria L (cicli e motocicli) si
rappresenta che la chiusura temporanea
della piattaforma del Ministero – dal 24
marzo 2026 al 6 maggio 2026 – si è resa
necessaria a seguito del repentino esauri-
mento delle risorse. Ciò ha reso necessario
un controllo a tappeto di tutte le prenota-
zioni – circa 10.000 – al fine di garantire
un equo accesso a tutte le persone fisiche e
giuridiche alle risorse oggetto dell’iniziati
va.

In conclusione, dunque, si rappresenta
che le piattaforme del Ministero delle im-
prese e del made in Italy sono perfetta-
mente funzionati, consentono controlli in
tempo reale e che, all’apertura di ogni
sportello, vengono sottoposte a stress test,
al fine di evitare problemi di malfunziona-
mento.
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ALLEGATO 3

5-05448 Benzoni: Sulla semplificazione degli adempimenti per l’ac-
cesso al Piano Transizione 5.0 e sulla platea degli investimenti agevo-

labili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto attuativo relativo al piano
« Transizione 5.0 » e stato sottoscritto dal
Ministro delle imprese e del made in Italy
il 4 maggio 2026 e dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze il 7 maggio 2026. Con-
seguentemente, lo stesso e stato registrato
alla Corte dei conti il 18 maggio 2026.

Con riferimento alle tempistiche di aper-
tura della piattaforma informatica per la
gestione della misura, il Gestore dei servizi
energetici sta provvedendo all’adeguamento
dei propri sistemi informativi alle modifi-
che introdotte dal decreto attuativo, al fine
di consentire alle imprese la presentazione
delle comunicazioni e l’accesso al beneficio
nel più breve tempo possibile.

Per quanta riguarda l’articolazione delle
comunicazioni e il ruolo dei soggetti certi-
ficatori, si evidenzia che l’impianto proce-

durale risponde all’esigenza di garantire il
corretto e tempestivo monitoraggio della
misura, nonché il presidio sull’effettiva spet-
tanza del beneficio e che il Ministero delle
imprese e del made in Italy e impegnato a
contenere gli oneri a carico delle imprese e
a fornire, mediante apposite FAQ e circo-
lari operative, ogni utile chiarimento volto
ad assicurare un’applicazione chiara e age-
vole della disciplina.

Quanto, infine, all’esclusione, dal no-
vero delle spese agevolabili, dei software
fruiti in cloud e secondo modelli « as-a-
service » si rappresenta che sono attual-
mente in corso di valutazione alcune pos-
sibili soluzioni di carattere normativo, ri-
spetto alle quali si sta lavorando, assieme al
Ministero dell’economia, per far fronte alle
esigenze di copertura finanziaria.
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ALLEGATO 4

5-05450 Cavo: Sullo stato di avanzamento del piano industriale di
Baykar Piaggio Aerospace S.p.A.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla situazione di Piag-
gio Aerospace, desidero evidenziare che il
Ministero segue con costante attenzione
l’attuazione del piano industriale e occu-
pazionale successivo all’acquisizione della
società da parte del gruppo Baykar.

In particolare, a seguito dell’avvicenda-
mento ai vertici aziendali e della nomina
del dottor Toninelli quale amministratore
delegato ad interim, il Ministero si è tem-
pestivamente attivato per acquisire ele-
menti diretti e aggiornati sull’andamento
della società. A tal fine, il 21 maggio scorso
si è svolto uno specifico incontro presso il
Capo Dipartimento con il nuovo manage-
ment e con i referenti dell’area finanziaria
dell’azienda.

Nel corso di tale confronto, la società ha
confermato la prosecuzione del percorso di
rilancio industriale, rappresentando di aver
già effettuato investimenti per circa 90 mi-
lioni di euro, in misura superiore rispetto a
quanto inizialmente previsto.

Sano state inoltre fornite rassicurazioni
circa la continuità operativa degli stabili-

menti, la salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e la volontà di valorizzare ulterior-
mente le attività tradizionali di Piaggio Ae-
rospace, a partire dalla linea del velivolo
P.180, accanto allo sviluppo delle nuove
iniziative nel settore dei sistemi a pilotaggio
remoto (fermo restando i tempi connessi ai
relativi procedimenti autorizzatori).

Anche l’Organo Commissariale della pro-
cedura di amministrazione straordinaria
ha promosso un ulteriore momento di con-
fronto con la società il 28 maggio 2026, nel
corso del quale il management ha nuova-
mente confermato l’impegno dell’investi-
tore al rispetto delle garanzie assunte in
materia produttiva e occupazionale.

Per quanto riguarda le partnership in-
dustriali in corso, incluse quelle prospet-
tate con importanti operatori del settore
aerospaziale e della difesa, informo che il
Ministero segue con attenzione l’evolu-
zione, nella consapevolezza che possano
contribuire al rafforzamento del posizio-
namento tecnologico e produttivo dell’a-
zienda.
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ALLEGATO 5

5-05451 Pandolfo: Sulla cessione di Corneliani S.p.A.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla vicenda della Cor-
neliani S.p.A., desidero anzitutto ricordare
come l’intervento pubblico realizzato nel
2021 attraverso Invitalia, per il tramite del
Fondo Salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e la prosecuzione dell’attività d’im-
presa, abbia consentito di avviare un im-
portante percorso di risanamento e di ri-
lancio industriale, evitando il ricorso a pro-
cedure liquidatorie e garantendo la
continuità aziendale e la tutela dei livelli
occupazionali.

Allo stato, i competenti uffici del Mini-
stero seguono con attenzione l’evoluzione
della situazione societaria e mantengono
un costante monitoraggio delle attività po-
ste in essere da Invitalia nell’ambito della
gestione della partecipazione detenuta nel
capitale della società.

In particolare, nel prossimo mese di
novembre giungerà a scadenza il periodo

massimo di detenzione della partecipa-
zione previsto dalla disciplina del Fondo.
In tale contesto, Invitalia ha riferito che la
società si trova attualmente in condizioni
di equilibrio economico-finanziario e che
sono in corso interlocuzioni preliminari
con diversi soggetti imprenditoriali che
hanno manifestato interesse a un eventuale
ingresso nel capitale sociale. L’obiettivo prio-
ritario e la tutela dell’occupazione, la con-
tinuità produttiva e la salvaguardia del sito
industriale di Mantova.

Il Ministero seguirà con attenzione il
processo che potrà condurre al subentro di
nuovi investitori nel capitale della società,
verificando che tale percorso sia coerente
con le esigenze di sviluppo industriale del-
l’impresa e con la salvaguardia dei lavora-
tori coinvolti.
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